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Indicazioni per non ammettere un alunno all'esame di licenza 

Ai fini dell'ammissione all'esame di licenza media è necessario che l'alunno/a abbia frequentato 
almeno tre quarti dell'orario annuale; l'articolo nr. 11 del Decreto Legislativo nr. 59 del 19/02/2004 
recita infatti: 

1. Aifini della validità dell'anno .. per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno 
tre quarti dell'orario annuale personalizzato di cui ai commi J e 2 dell'articolo 1 O. Per casi 
eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al 
suddetto limite. 

Nel comma 1 O dell'articolo 2 dello schema di regolamento concernente "coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1 ° settembre 2008, n.13 7, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 ottobre 2008, n.169" troviamo la seguente integrazione: 

[. . .] le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal 
collegio docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di 
procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non 
ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di 
preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate. 

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 6212017 individuano le modalità di 
ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
In sede di scrutinio finale, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, 
anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 
o più discipline su decisione del Consiglio di Classe e in presenza dei seguenti 
requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, 
fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei dojenti; 
b} non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissmne ali' s9me di 
Stato prevista dall'articolo 4. Commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1 998, ·,i,;: J/-' j. 
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Il gi11dizio di ido,ieità è esp,·ess·o eia/ co11siglio di clc1sse in decirrzi, senza utilizzare frazioni 
decii11ali, co11sidera1ido il pe1·co1·so scolastico compiuto clc1ll'c1//ievo 11ellr1 scuolct seconclari<i <ii 
111·in10 grado. 
111 caso di valutazione 11egativa, ,Jiene esp1·esso itn giudizio di 11011 arn111iss·io11e all 'e.sarne ,nedesimo. 
Il • oto di a1n1nissio11e può essere inferiore a 6/1 O, qualora 1 aluru10 sia stato ammesso anche in caso 
di parziale o ma11cata acquisizione dei livelli di apprendime11to in una o più discipline. 
Il voto di armnissione co11corre alla detern1inazior1e del voto finale d'esame. 

VOTO COMPORTAMENTO 

La nor111a che prevedeva la no11 ammissio11e alla classe successi va in caso di voto di comportamento 
i11feriore a 6/l O, non ha più validità, 1nentre resta valida ( come sopra riportato) la norma secondo 
cui è possibile la non am1nissione alla classe successiva, i11 base a quanto previsto dallo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro i quali è stata irrogata la sanzione 
discipli11are di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, co1nmi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998). 

CONDIZIONI PER LA NON AMMISSIONE 
ALL'ESAME FINALE A CONCLUSIONE DEL CICLO DI STUDI 

(è sufficiente che w1a sola condizione sia soddisfatta) 

FREQUENZA 

INVALSI 

MANCATO 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI 
DI 
APPRENDIMENTO 

L'alunno ha superato il monte 01·e di assenze consentite e non ha 
diritto ad una deroga (poiché non rientra ti·a i casi deliberati dal 
Collegio dei Docenti o perché le numerose assenze ha11no 
pregiudicato la possibilità di valutarlo). 

N.B. è necessa1~io che il consiglio di classe abbic, comunicato alla 
famiglia l 'avveni,to s·iperamento del monte ore di assenze consentito ed 
abbia verbalizzato quanto è stato .fatto pe,· evita,·e tale sititazione di 
''evasione". 
Pe,· quanto rigi,arda l'impossibilità di valittare un alitnno a cai,sa delle 
ni,rne,~ose assenze, è opportuno ricorda,·e che, per· pr·ocede,·e con itna 
non ammissione, è necessario che tale circostanza sia stata oggetto di 
accertame11to da parte del Consiglio di Classe e che vi sia traccia di ciò 
nel registro dei verbali della classe interessata. 

Il Collegio dei Docenti si è espresso favorevol1nente nei confronti di 
deroghe per: motivi di salute fisica o psichica, incompatibilità 
ambie11tale e/o disagio socio-familia1·e. 
La mancata partecipazione alle prove INVALSI non dà diritto ad 
accedere agli esami 

Si può procedere alla non an1missione all'esame finale a conclusio11e 
del ciclo di tm alunno con care112e relativamente al raggiungimento 
degli obiettivi di apprendimento qualora entrambe le condizioni 
illustrate sotto siano soddisfatte: 
1) i membri del Consiglio di Classe ritengono che la no11 amrnissione 
dell'alunno in questio11e rappresenti una possibilità di recttpero per 
quest'ultimo e 
2) la scheda di valutazio11e dell'alunno/a presenti almeno quattro 
valutazioni par·i o i11f'eriori a 5 (11el conteggio è esclusa la valutazione 
di religione cattolica). 
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Relativa1nentc alle ope1·azio11i di sc1·utinio, è OJJportu110 ricord.are che: 

1. allo scruti11io s0110 tenuti a pa1~tecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe, 
2. i doce11ti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; 

qualora u11 alunno con disabilità sia a·ffidato a più doce11ti di sostegno, essi si esprimono con 
. 

U11 Ul11CO voto, 
3. il D.Lgs. n.62 del 2017, dispone chiara1nente che "i docenti inca,~icati del! 'insegnamento 

della T"eligione cattolicc1 e di attività alter11ative all 'ins·egnctme11to della religione cattolica 
partecipano alla valutazio11e delle alunne e degli r1li11111i e/te si avvttlgono dei s11dcletti 
i11segna1nenti''. La partecipazione allo scrutinio diventa qui11di obbligatoria per i docenti 
i11cru·icati di attività alternative. 

Nel caso di non ammissione all'esame a conclusione del ciclo è opportuno tenere presente che: 
1. ''in caso di valutazione 11egativa, viene espresso un giudizio cli non ammissione 

all'esame medesimo'' (C.M n.49 del 20/05/2010) 
2. l'eventuale non a1nmissione va votata a maggioranza dal Consiglio di Classe; 
3. nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatamente le motivazio11i della non 

• • ainm1ss1one; . 
4. nel caso di una non arrunissione per ''mancato raggiungime11to degli obiettivi di 

apprendi111e11to'' è necessario che nel verbale dello scrutinio vi siano chiari riferimenti: 
a. ad interventi di recupero e ri11forzo cl1e non l1anno raggiunto i risultati prograinmati, 
b. al fatto che il discente non abbia raggiunto gli obiettivi 1ninimi previsti per lui (piano 

di studio personalizzato) in diverse discipline, 
c. a11 'impegno e alla pa1~tecipazione del disce.nte; 

5. le fa1niglie degli alunni non amn1essi all'esaine finale a conclusione del ciclo devono venire 
informate dell'esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all'albo dei risultati di 
quest'ultimi ( di ciò si farà cai·ico il Coordinatore di Classe). 

3. Il giudizio di idoneità 
L'articolo 2 della C.M. n.49 del 20 maggio 201 O, confe1mando quando riportato nella L.169/2008 

. ' recita cosi: 
Il giudizio di idoneità è esp,·esso dal consiglio di clas·se in decimi, senza utilizzare frazioni deci1nali, 
conside,,·a11do il percorso scolas·tico compiuto dall 'allie,JO nella setto/a secondaria di primo grado. 
Nell'ambito del Collegio dei Docenti si è deciso di intendere il giudizio di idoneità co1ne la media 
dei voti che ogni alunno ha otte11uto nell'ambito del secondo quadrimestre della classe terza (viene 
esclL1sa dal la inedia la valutazioni di religio11e) in considerazione anche d.el percorso scolastico 
dell'allievo nella scuola secondaria di primo grado 11 voto può essere arrotondato all'tmità 
superiore per decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe,. 
Esso è comunqt1e rappresentativo del percorso triennale e deve tener presente il processo di 

apprendimento degli alunni in termini di conoscenze e di con1petenze e il conseguimento degli 
obiettivi edt1cativi e cognitivi, valutando i punti di partenza e i punti di ar1·ivo. 

La formulazione del giudizio di ido11eità dovrà inoltre porre particolare atte11zione alla valutazione 
di alcune variabili, ossia a situazio11i particolari che forniscono elementi aggiuntivi di 1~iflessione 
rispetto al l'esame del quad1·0 finale, quali: 
• Alunni inseriti in corso d'anno all'interno del t1·iennio sia italiani che strai1ieri. 
• Alt11111i BES. 
•Alunni con certificazione in corso 
•Alunni con disagi tra11sitori legati a situazioni familia1·i, personali, di salute 

---accompagnati che vivono in co1nunità 
• Alunni))luri ripetenti. 

' 
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3.1. G1·iglia pe1· il giudizio di a1n1nissionc/non ,1m1nissione all'esame di licenza media (non è 

11ece sa,·io 1·ipor·ta1·e tutte le voci) 

L'alu11110 □ è ammesso □ non è a1n1nesso all'esame di licenza media. 
Il giudizio di idoneità risulta pari a: D __ O 6 D 7 D 8 D 9 D 10 
L alunno durai1te il triennio l1a seguito i11 n1odo 

D costante □ assiduo □ dilige11te □ discontinuo 
□ settoriale □ fi • 1 □ super 1c1a e ............................................. . • • • • • • • • • • • • • • • • • 

le attività programmate, evidenziat1do un ritmo di apprendimento 
D buono □ regolare □ graduale □ faticoso D lento 

D 110n regolare a causa di uno scarso impegno O ................................ • • • 
Ha rnantenuto ttn comportamento ......................................................... , 
D 1·esponsabile □ corretto O vivace O poco responsabile 
D non se1npre co11trollato □ scorretto □ .................................... . 
mostrando di aver conseguito un ................. grado di socializzazione. 
D ottimo □ buono □ modesto □discreto 

□ sufficiente □ insufficiente □ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Nello studio ha manifestato impeg110 ed applicazione 
□ ottimi □ soddisfacenti O adeguati □ scarsi 
□ modesti □ saltuari □ inadeguati □ .................................... . 
e ha partecipato in 1nodo ............................................ alla vita di classe, 
□ attivo □ li.mitato □ parziale □ passivo 
dando p1·ova di aver acquisito un ................. metodo di lavoro. 
□ autonomo □ adeguato □ organico □ ordinato 
□ disorganico □ poco autonomo □ non sempre produttivo 
□ inadeguato □ ......................................................................................... . 
(Non.) ha maturato ................. capacità di analisi, sintesi, collegame11to ed applicazione delle 

conoscenze apprese. 
□ bt1one □ 1nodeste □ sufficienti □ no11 del tutto sufficienti 

□ insufficienti □ .............. ♦ ........................................................................... . 
Ha rivelato incli11azione per 

scientifiche 

□ le materie linguistiche □ le attività logico-
□ le attività tecnico-manuali □ le attività motorie 

□ ........................... . 
[Si r;tiene che l'alunno sia idoneo a pro.)egui,,.e gli stitdi ad indirizzo ................... ... } 

□ uma11istico □ scientifico □ tecnico D artistico □ professionale 

[Si consiglia l'inserimento nel mondo del lavol'·o, previa freqitenza di ·un corso di for·mazione 

profes.)ionale.} 

oppure 
Per i motivi illustrati sopra, si ritiene oppo1·tuno che l'alunno non ve11ga ammesso all'esame di 

licenza media. 

• 

• 
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4. 1~1·ove scritte 
1"'utti i ca11didati so110 cl1iamati a svolgere tre prove scritte, ovvero L111a: 
O prova di italiano 

o la prova dura 4 ore· 
o il ca11didato è chia1nato a scegliere tra tre tracce proposte; 
o è co11sentito l'uso di dizio11ari mo11olingue, bilingt1e e dei sinonimi e contrari. 

O prova di matematica 
o la prova dura 3 ore; 
o è consentito l'uso della calcolatrice e degli strt11nenti per il disegno geometrico. 

O prova di li11gua i11glese e francese 

O 4.1. Prove sc1·itte 
Le prove dell' esa111e di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, novellate dal decreto 
legislativo 11. 62/2017 cui è seguito il DM n. 741/2017, sono t1·e prove scritte e una orale. 
Le prove scritte sono quelle di: Italiano, Matematica, lingue straniere 

4.1.1 P1·ova scritta d'italiano, indicazioni e criteri di valutazione 
La Commissione, può liberamente scegliere le tipologie di prove da proporre, nell'ambito di quelle 
previste dalla 11ormativa, e può definire le tracce tenendo conto anche delle specifiche situazioni 
delle singole scuole (presenza di stt1denti con BES, di studenti di rece11te i1nmigrazione, di 
situazio11i di particolare disagio ambientale ... ). 

TIPOLOGIE DI PROVE 
Le tipologie di prove, previste dal DM n. 741/2017, sono le seguenti: 

• testo narrativo o descrittivo; 
• testo argomentativo; 
• comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico; 

La prova può essere strutturata in più sezioni relative alle tipologie di cui sopra. 
Le tracce sul testo 11arrativo o descrittivo devono indicare: situazione, argomento, scopo e 
destinatario. 
La tracce sul testo argomentativo devono fornire apposite indicazioni di svolgimento. 
Le tracce sulla comprensione e sintesi di t111 testo letterario, divt1lgativo, scientifico possono 
richiedere la riformulazione del testo medesimo. 
Le tracce devono essere coerenti con il Profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle 
compete11ze delle ''Indicazioni 11azionali per il cur1·icolo della sct1ola dell'infanzia e del primo ciclo 
di istruzio11e''. 
La Commissione predispone tre ter11e di tracce, una delle quali viene sorteggiata il gio1no della 
prova. Ciascuna tema con1prende le succitate tipologie. 
Relazioni e funzioni, dati e previsioni) 
La prova scritta di Italiano sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valt1tata in base 

ai seguenti criteri co.ncordati: 

O coerenza con la traccia; 

O forma testuale adegt1ata; 

O organicità tra le parti; 

O cl1iarezza e logicità delle idee; 

O ricchezza di contenuto; 

O con-ettezza ortografica, morfologica e si11tattica; 

O uso di un lessico vario, specifico, adeguato al testo; 
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O orga11izzazio11e e coesio11e del testo· 

O capacità di rielaborazio11e pcrso11ale; 

O origir1alità; 

O grafia cl1iara, leggibile. 

• 
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4.1.2. Griglia pe1· la co1·rezione della prova scritta di italiano 
L'elaborato si p1·ese11ta 
O pie11a1ne11te atti11e11te alla traccia e la svilL1ppa i11 modo ricco, approfondito e originale 010 09 

risoettando la tipologia testuale richiesta. 
o • • alla traccia e la sviluppa in modo adegL1ato, diverse p1e11a111e11te att111ente con 8 
considerazioni perso11ali. 
O complessiva1ne11te atti11ente alla traccia e la sviluppa con alcune considerazioni personali 7 

O complessivamente attinente alla traccia e la svilt1ppa ir1 modo superficiale, con scarse 6 
considerazioni perso11ali. 

o parzialn1ente attinente alla traccia la sviluppa • 1nodo inco1npleto, senza e 111 ~ 

) 

considerazioni personali. 
O non attine11te alla traccia 4 

Calcolo punteu<Jio: Risultato: 

' E espresso 
O in n1odo organico, ben strutturato, chiaro. 010 09 

O in modo coerente e sco1Tevole. 8 

O in 1nodo abbasta112a chiaro e abbastanza preciso. 7 

□ in n1odo semplice e lineare. 6 
O in rnodo non sempre chiaro 5 
O in modo conft.1so, ripetitivo, i11coerente. 4 
Calcolo punte0 vio: Risultato: 

Risulta 
□ corretto dal punto di vista grammaticale, rivelando padronanza nell'uso dei connettivi 010 09 

logici e dei periodi complessi. 
□ cor·retto dal pt1nto di vista gran1maticale. 8 
□ abbastanza corretto dal pu11to di vista grammaticale. 7 
□ sufficientemente corretto dal pu11to di vista grammaticale. 6 
□ poco corretto dal punto di vista gramn1aticale. 5 
O scorretto dal punto di vista gramn1aticale 4 
Calcolo puntee:e:io: Risultato: 
Il lessico adoperato 
□ risulta ricco, ben articolato e funzionale al contesto. DIO 09 
O risulta appropriato. 8 
□ risulta adeguato. 7 
O risulta semplice con qualche ripetizione 6 
D risulta povero e ripetitivo. ~ 

) 

□ risulta non appropriato, povero e ripetitivo 4 
Calcolo puntegl!.io: Risultato: 

SOMMA DEI PUNTEGGI ATTRIBUITI Al QUATTRO DESCRITTORI 
•••••••••••• 

La prova di italiano è stata valutata con 11n voto in decimi pari a: 

(trascrivere il voto della prova di italiano in deci,ni) 

7 



4.2 Prova sc1·itta di n1ate1natica 
La prova scritta relativa alle co1npete11ze logico-n1aten1aticl1e sarà i11tesa ad accertare le capacità di 
rielaborazio11e e di orga11izzazione delle co11oscenze, delle a.bilità e delle competenze acquisite . 
Per verificare questo, la comn1issio11e elabora al1ne110 3 tracce ed il giorno della prova sarà 
sorteggiata quella che andrà proposta ai candidati. Le tracce prevedono problemi su qt1este 
tipologie: 

• problemi 1nate1natici in cui vengono fatte una o più ricl1ieste 

• quesiti a risposta multipla con possibilità per lo studente di argomentare il procedimento e la 

soluzione 

• quesiti a risposta ape1ta 

Le tracce elaborate dalla co1runissione potranno essere composte da una sola tipologia oppure da 
una co1nbinazione di queste, cioè: i proble1ni 1natematici potrebbero essere abbinati a quesiti a 
risposta multipla e a quesiti a risposta aperta, oppure la traccia potrebbe avere al suo interno solo 
quesiti a risposta multipla o solo problemi matematici. 
La prova scritta di Matematica sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valutata in 

base ai seguenti criteri concordati: 

O conoscenza degli eleme11ti specifici della disciplina; 
O possesso delle abilità relative 

o all'applicazione di relazioni, proprietà e procedimenti, 
o alla risoluzione di problemi; 

• 

• • 

• 
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4.2.1. Griglia per la correzione della prova scritta di matematica 

Conoscenza dei contenuti 

O completa e sicura/approfondita 

O completa 

O abbastanza completa 

Applicazione dei procedimenti 

O sicuro/corretto e preciso 

O corretto 

O abbastanza corretto 

Risoluzione dei problemi 

O chiara ed appropriata/completa e rigorosa 

O corretta (e chiara) 

O superficiale/essenziale 

O limitata/frammentaria 

O scarsa 

O essenziale/parzialmente corretto 

O scorretto 

O confuso e scorretto 

O sostanzialmente corretta/corretta ma non completa 

O elementare 

O limitata/parziale 

O frammentaria/assente 

La prova di matematica è stata valutata con un voto in decimi pari a: 

(trascrivere il voto della prova di matematica in decimi) 
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4.3 P1·ova scritt~1 di lingue straniere 
La pro a di lingue stra11iere dovrà essere articolata in due sezio11i distinte rispettiva1nente per 
l i11gle e e la seco11da lingua con1u11ita1·ia. 
Tale prova sarà volta ad accertare le co111petenze di co1n_prensio11e e produzione scritta riconducibili 
ai li elli del quadro Co1nu11e Europeo di riferi1nento per le li11gue del Consiglio d'Europa, di ct1i alle 
I11dicazio11i nazionali per il curricolo, e in particolare al Livello A2 per l'i11glese e al Livello A 1 per 
la seconda lingua comu11itaria''art.9 D.M. 11.741 del 2017 

PREDISPOSIZIONE DELLE TRACCE E TIPOLOGIE 
art.9 D.M. 11.741 del 2017 
La com1nissione dovrà predisporre almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i 
traguardi di sviluppo delle con1petenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo'' 
Le tipologie delle tracce sono: 
a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, opptrre 
riordino e riscrittura o trasforn1azione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi cl1iara1nente situazione, perso.naggi e 
sviluppo degli argomenti; 
d) lettera o e.mail personale su traccia riguardante argon1enti di carattere familiare o di vita 
quotidiana; 
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le inf 01·mazioni principali. 
Nella Nota ministeriale n.1865 del 2017 è specificato che le tipologie possono essere ai1che tra loro 
combinate all'interno della stessa traccia. 
La valutazione delle due prove sarà espressa in un unico voto attribuito in base ai criteri stabiliti dal 
Collegio Docenti e confe1mati in sede di riunione preliminare. 
La griglia utilizzata per la correzio11e delle due discipline servirà anche a for1nulare il voto espresso 
in decimi e composto dall'unione dei risultati delle due diverse discipline. 
Qualora si verificasse un 1111mero con frazione pari o superiore a 0,5, esso sarà arrotondato pe1· 
eccesso. 
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4.3.1. G1·iglia pe1· la correzione clclla (l1·ov}l sc1·itta di lingt1a inglese/fra11cese 

La co111pre11sio11e del testo risulta (solo JJe1· la t1·accia "cor11p1-ens·io11e di un te~;to ") 

o co111pleta (5) 
o buo11a (4) 
o sufficie11te (3) 
o quasi accettabile (2) 
o li111i tata/inadeguata ( 1) 

La produzio11e risulta (per· tutte le tr·acce) 

O completa, coerente ed efficace (5) 

O co1npleta e coerente ( 4) 

O quasi cornpleta e abbastanza coerente (3) 
O qt1asi accettabile (2) 

O incompleta/poco coere11te (I) 

L'uso di funzioni. strutture e lessico è (per· tutte le ti-acce) 

O corretto ed a.ppropriato ( 5) 
O corretto ( 4) 
O abbastanza corretto (3) 
O non del tutto corretto (2) 
O non corretto ( 1) 

La prova di li11gua i11glese/f1·ancese è stata valutata con un voto in decimi pari a: 

(tt·ascrivere il voto della prova d; lingua irzglese/francese ;n dec;rni) 

1 I 
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5. G1·io-lia 1>c1· 1·cdigc1·e il git1dizio si11tctico delle prove scritte 

La 111 dia d '.:>ile quattro pro e scritte è pari a: 

(r,·a. c,·i, e,·e la ,rzedia 111ate,natica delle qi,attr·o JJt·ove s·critte) 

el ca, o i11, ci,1i i ,·isultati delle diver·::,·e discipline siano molto discordanti t1,.a loro è opportuno 

segnala,·lo. pe,· e e111pio nel 1tzodo seguente: 

Il candidato l1a dimostrato una preparazio11e settoriale, co11 risultati 

O ottin1i (1 O) 

O 1nolto buo.ni (9) 

O buoni (8) 

O pienamente sufficienti (7) 

in .... (indica,,.e le discipline) .... e risultati 

O otti1ni ( 1 O) 

O molto buoni (9) 

O buoni (8) 

O pienamente sufficienti (7) 

in .... (indica1,.e le discipline) .... 

- - - - -- - -~~~,-.-,~~ ~ -- ~~-

O sufficienti ( 6) 

O non sufficienti ( 5) 

O gravemente insufficienti (3/4) 

O sufficienti ( 6) 

O 110n sufficienti (5) 

O gravemente non st1fficienti (3/4) 

• 



• 

6. C1·itc1·i essenziali (JCr la co11duzio11e del colloquio 

Il colloquio plu,·idi cipli11a1·e, condotto collegialnierzte alla presenza dell 'infer·a sottoc·ommis·s·ione 

esan1i11a/1·ice, ve,·te ~·ulle discipline di insegname11to del! 'ultimo anno (escluso l 'ins·egnamento del/et 

,·eligione cattolica), consente11do, pe,·tanto. a tutte le di.scipline di c,vere ,1isibilità e giu.'ita 

co11side,,.azio11e. 

Il colloquio è finalizzato a valutat·e non sol o le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche il 

li,lello di padrorzanza di con1petenze tr·asversali (capacità di esposizione e di argomentazione, di 

,,•isoluzione dei p1·oblemi, di pensiero fisso e critico, di valittazione personale, ecc.) anche in 

relazione alla Cittadi11a11za e Costituzio11e. Al colloqitio interdisciplinare è attribuito un voto 

esp,,.esso i11 deci,ni. 

' 
E oppo1·tuno ricordare che il colloquio pluridisciplinare: 

1. vie11e condotto collegialmente alla presenza dell'intera sottocommissione esaminatrice, 

2. deve consentire di valutare la maturazione globale dell'alunno, 

3. potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi 

derivanti da qualificanti esperienze realizzate. 

Per decisio11e collegiale, la Commissione condurrà i colloqui d'esame coerentemente con il lavoro 

svolto nel triennio. In sede d'esame si terrà conto quindi sia degli obiettivi preventivamente fissati, 

sia di quanto è stato appreso nel corso del triennio, sia delle possibilità degli allievi. 

Nel progettare il colloquio la Co1nmissione prevede di: 

O partire dall'area scelta dal candidato, lasciandogli eventualme11te la possibilità di prendere 

spunto da un suo elaborato; 

O verificare le conoscenze e le competenze acquisite dall'altmno nel corso del triennio, 

soffermandosi in modo particolare SLl quanto appreso 11ell 'ultimo anno del corso di studi ed 

evitando, ove possibile, l'accertamento nozionistico; 

O porre tutti gli alunni in gr·ado di manifestare quanto appreso, non limitando le modalità 

espressive e favore11do i più svantaggiati sul piano linguistico; 

O privilegiare le discipline che non p1·evedono prove scritte . 

• 

I 
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6.1. Crite1·i essc11ziali per la conduzione del colloquio per gli alunni con cornpetenze 

linguisticl1e limitate 

Il candidato inizierà la prova d'esame cor1 una conversazione atta a verificare le competenze 

acquisite nella lingua della con1unicazione e a diminL1ire la te11sione. 

Il colloquio prosegL1irà con l esposizione degli argomenti scelti dal candidato, gt1idato da interventi 

facilitatori dell'insegnante. 

L'esame orale ve1ierà esclt1si vame11te sulle unità didattiche previste dalla prog1·an1mazione 

individualizzata ed effettivamente svolte. 

Per quanto riguarda la parte del colloquio pluridisciplinare dept1tato alla valutazione delle 

competenze acquisite nella seconda lingua straniera comt1nitaria il Diparti111ento di Seconda 
Lingua Comunitaria ha deciso che: 

O gli alu1mi verra1mo interrogati per u11 massi1no di ci11que mi11t1ti · 

O il colloqt1io verterà st1 semplici don1ande a carattere personale. 

I 

\ .. 
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7. Criteri di valutazione del colloquio 

La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati: 

D capacità di affrontare una prova (emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.); 

O correttezza e fluidità nel parlato; 

O conoscenza dei contenuti; 

D capacità di dare organicità ai temi trattati; 

D capacità di rielaborare, anche con valutazioni personali, i temi trattati; 

O adeguatezza ed ampiezza del lessico usato. 

7.1. Criteri di valutazione del colloquio per gli alunni con competenze linguistiche limitate 

La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati: 

O capacità di affrontare una prova ( emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.); 

O capacità di dialogare su argomenti legati al proprio vissuto; 

O conoscenza dei contenuti scelti; 

O capacità di esporre gli argomenti scelti in modo abbastanza chiaro. 
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8. Gr·iglia di ,,aJutazio11e del colloquio 

Il colloquio 1>luridiscipli11a1·c è stato valutato cori un voto in decimi pari a: 

(t1·c1scl·ivel·e il voto del colloquio in decimi) 

Nel co1·so del colloquio il candidato 

O si è orientato co11 (111olta) facilità (9-1 O) 

O si è orientato abbastanza facil1ne11te (8) 

O si è sufficienten1ente orie11tato (7) 

O si è orientato a seconda delle discipline ( 6) 

O si è orientato con difficoltà (5) 

O non è riuscito ad orientarsi ( 4 ), 

mostrando 

O ( completa) padronanza degli argomenti trattati (9-1 O) 

O una buona (8)/discreta (7)/sufficiente (6) conoscenza degli argomenti trattati 

O una conoscenza solo superficiale/a tratti mnemonica degli argomenti trattati (5/6) 

O una conoscenza parziale e fi·ammentaria degli argomenti trattati (5) 

O una scarsa co11osce11za degli argon1enti trattati ( 4/5) 

O una conoscenza insufficiente degli argomenti trattati ( 4 ). 

Il candidato ha espresso le propr·ie acquisizioni 

O con sicw·ezza (1 O) 

O con ( estrema) chiarezza (8-9) 

O in maniera sufficie11te1ne11te chiara (6/7) 

O in 1naniera ince11a (5/6) 

O in n1odo (piuttosto) conft1so ( 4-5), 

utilizzando un lessico 

o an1pio e pertinente (9-1 O) 

o n1olto adeguato (8) 

o adeguato (7) 

o non sempre adegt1ato ( 6) 

o scarso ( 4-5), 

L'alunno (non) è stato (sernpre) in grado di effettuare collegamenti tra i temi trattati e 

O ha rivelato interessi vari e (sempre) approfonditi criticamente (9-10) 

O ha rivelato interessi vari ma non (sen1pre) approfonditi (7-8) 

O ha rivelato interessi personali limitati (6) 

O non ha rivelato particolari interessi (5). 

• 
' 

I 
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9. Giudizio fi11alc 

La C.M. t1.46 del 26/05/2011 co11fer1na cl1e: 

li voto fi11a/e è rleter1ni11ato dalla niedia del voto ,ti a1nn1issione con la metli<t tlei voti t1ttrib1,iti 
alle prove sc,·itte e al colloquio. Si dete1·n1i11e1·à, i11 pri,110 /1,ogo, la medirt rlei voti delle prove 
sc,·itte e del colloq1,io, eSJJl'itnendo 11n voto 1111ico, eventualniente anc/1e con fra.zione decimale, 
se11za alcu11 a1·1·otondan1ento. Tale voto co11 il voto cli ammi.5sione deterniina la medirt che 
costitui,·à il voto fi11ale, a,·rotondata all'unità superiore per frazione pa,·i o superiore ct 0,5. 

9.1. Attribuzione della lode 

La C.M. n.49 del 20/05/201 O, confermata dalla C.M. n.46 del 26/05/2011, prevede che: 

A coloro c/1e co11seg1,ono un pu11teggio di dieci decimi può essere assegnata lei lode da parte della 
comniissione esaminatrice con decisione assunta all'unanimità. 

9.2. Indicazioni per i non licenziamenti 

' E oppo1iuno ricordare che: 

1. allo scruti11io sono tenuti a paiiecipare tt1tti i membri della sottocommissione; 
2. i docenti di sostegno, contitolari della classe, pa1iecipano alla valutazione di tutti gli alunni; 

qualora un alt1nno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con 
un t1nico voto; 

3. l'eventuale non licenziainento va votato a maggioranza dalla sottocommissione; 
4. nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatame11te le motivazioni del non 

licenziamento; 
6. le famiglie degli alunni non licenziati devono venire informate dell'esito negativo degli 

scrutini prima della pubblicazione ali' albo dei risultati di quest'ultimi ( di ciò si farà carico il 
Coordinatore di Classe). 

10. Indicazioni legislative concernenti l'esan1e di licenza media di alunni con disabilità 

Le C.M. n.49 del 20/05/2010 e n.46 del 26/05/2011 confermano le norme in vigore relativamente 

alla valutazione degli alu1mi con disabilità e con difficoltà specifiche di apprendi1nento. 

Nella progettazione, redazione, svolgimento e valutazione delle prove d'esame (scritte ed orali) 

degli alunni con disabilità, le singole sottocommissio11i te1·ranno presente l'articolo 16 della legge n. 

104/92 1
, del titolo 1 articolo 3 co1nn1a 3 dell'O.M. 80/95 (confermato ed integrato dalla O.M. 

330/97 e dalla O.M. 65/98 e dall'articolo 1 della O.M. 128/99), la circolare ministeriale n. 32 del 14 

marzo 2008, prot. n. 2929 2
. 

Si ricorda in modo particolare che: 

J Legge 05/02/1192 n.104, owero "Legge quadro pe1· l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate". 
1. "Scrutini ed esame di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione- anno scolastico 
2007 /2008. 
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La ,,a!utazio11e fi11a!e degli alun11i cori disctbilitcì t·icono.sciutc, viene operate, .'iulla base del piano 

educativo individualizzato, al fine di valittarne il processo fo1·n1ati110 in rappo,,.to alle loro 

potenzialità ed cti livelli di app1··erzdi1nento e di ai1torzon1ia inizictli. 

Pe,· l 'esa111e di stato i docenti pl'·eposti al s·o.Ytegno degli alitnni con clisctbilità partecipano a pieno 

titolo alle ope1··azior1i co11nesse alla p,,.edisposizione e co,,·,,.ezione delle prove e allajo1·mitlazio11e del 

giudizio globale. Gli ali1n11i possono svolgere itna o più pro11e differenziate, in linea con gli 

inte,·venti editcativo-didattici attitati s·itlla base ciel Piano educativo individualizzato (Pei), secondo 

le pr·evisio11i co11tenute nell 'a,,·t. 318 del Testo unico. Tali prove hc,nno, comunque, valore 

equipolle11te ai fi11i della vali1tazio11e dell'alunno. La sottocommis.sione potrà assegna,·e un tempo 

differe11ziato pe,· l 'effettuazio11e delle pt·ove da pc1,,.te degli alitnni con disabilità. 
Pel· qua11to riguarda gli ali1n11i con disabilitèt visiva, verrà utilizzato il supporto digitale della prova 

11azionale da conve,,.ti,·e nelle forme pre11iste, impiegane/o le st,,.umentazioni in uso (Brctille, lettitra 

digitale, sintetizzator·e vocale). 
Nel caso di esito 11egativo delle prove di esame, per gli alunni con disabilità è pos·sibile rilasciare 

un attestato che certifichi i crediti formativi ctcquisiti. Tale attestato è titolo per l'iscrizione e la 

fi"equenza di classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi da valere anche 

pe1·· pe,,.corsi i11tegrati (cfi". 01·dinanza ministeriale n. 90/2001) e concorre ad assicitrare la 

frequenza negli istituti di istr·uzione secondaria sitpe1"iore. 
Nel diploma di licenza non deve essere fatta menzione delle p,·ove differenzictte sostenute dagli 

alunni con disabilità. 3 

che 

... sostengono le prove finalizzate alla 1Jalutazione del rendimento scolastico o allo svolgimento di 

esami anche unive,·sita,·i con l'uso degli ai,sili loro necessari4. 

Relativarne11te agli alt1nni con disabilità, nei commi 2, 3, 4 dell'articolo 9 dello schen1a di 

regolamento concernente ''coordi11amento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 

ulteriori 1nodalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1 ° settembre 

2008, n.13 7, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.169'' troviamo le seguenti 

ulteriori inforn1azioni: 

2. Pe,· l'esame conclus·i,JO del primo ciclo sono predisposte prove d'esame differenziate, 

cor,,.ispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a vali,ta,·e il progresso dell 'alitnno in rapporto 

alle site potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessa,·io in 

relazione al piano educativo individualizzato, a citra dei docenti componenti la commissione. Le 

prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del sitpe,·amento dell'esame 

e del conseguimento del diploma di licenza. 

3. Le pt·ove dell 'e.s·ame concli,sivo del primo ciclo sono sostenute anche con l 'itso di c1ttt·ezza/Jtt·e 
,.,,. .. ;41, 

tecniche e sus·sidi didattici, nonché di ogni ci/tra fo,·ma di ai,silio tecnico loro necessa,·i9;j ... ). Sui' .... ""•\ 
I ' I _,, ' . (\ 

' C.M. n. 32 del 14 marzo 2008, articolo n. 5. • ·: (: • ' '-r-) 
-1 L. 104/92, articolo 16 comma 4. - \' • -., ; 
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diplomi di licenza è ,,.ipo,·tato il \JOto jìnale in dec;111i, .senza r11enzio11e delle modalità di svolgimento 

e di diffe1·enziazio11e delle JJrove. 

4. Agli alun11i co11 disabilità che rzorz con.seguono la licenze, è ,,.i/asciato u,1 et/testato di cr·edito 

fo1·111ati,,o. Tale attestato è titolo pe,· l'iscrizione e per la fi'°eqitenzct e/elle classi si,cces·sive. ai soli 

fini del r·iconosci1ne11to di c,·editi fo,,.1nativi validi anche pe,· l'accesso cti perco,·s·i integrati di 

istr·uzio11e e fo1·,r1azione. 

Si fa presente che agli alunni poriatori di disabilità così cogenti da non poter sostenere l'esame di 

lice11za n1edia, la Scuola rilascia un attestato di credito formativo. 

Nel caso di studenti affetti da disturbi di apprendirnento ( dislessia, disgrafia, discalculia) si fa 

riferi1nento alla C.M. prot. 4600 del 1 O maggio 2007 e successive integrazioni: 

In o,,.dine allo svolgirnento delle pr·ove di esa111e di Stato conclusivo del pr·imo ciclo di is·tr·uzione ... 

ornissis ... Pe,,. quanto 1·iguarda gli stitdenti con disturbi di ctpprendimento (disless·ia, dis·gr·afia, 

discalcitlia), nel richia,nare le disposizioni contenute nella circolai-e n. 28/2007, si confer·ma che 

non vi può esse,,.e 11ei loro confronti dispensa dalle prove scritte ma che, più opporti1na1nente, viene 

consentito loro un tempo più disteso per· lo svolgimento delle p,~ove, prevedendo altresì che la 
valutazione delle stesse avvenga tenendo conto prevalentemente del contenuto più che della farnia. 

In de_fznitiva si suggerisce alle sottoco,nmissioni di esame di adottare nello svolgimento delle prove 

scl'·itte e orali le 1nisur·e con1.pe11sative5 e dispensative6 i111piegate in cor.rso d'anrzo nel limite della 

compatibilità consentita alla particolare circostanza delle.finalità dell'esame. 

In tutti i casi in cui le prove scritte interessino lingue diverse da quella nativa, i docenti sono tenuti a 

riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali come misura con1pensativa 

dovuta. 

Relativarnente agli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA), nei commi 1 e 2 

dell'articolo 1 O dello schema di regolamento concernente ''coordinamento delle norme vige11ti per 

la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto legge 1 ° settembre 2008, n.137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, 

n.169'' troviamo le seguenti ulteriori informazioni: 

J. Per gli alunni con difficoltà di apprendiniento (DSA) adegitatamente certificate, la valutazione e 

la veri.fica degli apprendimenti, comprese qitelle effettuc1te in s·ede di e.rsame conclusivo dei cicli, 

devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello 

svolgime11to dell'attività didattica e delle pr·ove di esan1e, sono adottati gli stritmenti compensativi e 

di.)pens·ativi ritenuti più idonei. 

5 Tra gli strumenti compensativi essenziali nel prot. n. 4099/ A/04 del 05/10/2004 ve11gono indicati: tabella dei mesi, 
tal)elJa dell'alfabeto e tabella dei caratteri; tavola pitagorica; tabella delle misure e tabella delle forn1t1le geometrìcl1e; 
calcolatrice; registratore; compu.ter con programmi dì video scrittura con correttore ortografico e sintcsi vocale. 
6 Per gli strumenti dispensativi, valutando l'entità ed il JJrofilo della difficoltà, iI1 ogni singolo caso, si ritiene essenziale 
tenere conto dei seguenti punti: dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, 
studio mnen1onico delle tabelline; dispensa, ove necessario, dallo stt1clio della lingua straniera in for1na scritta; 
programmazio11e di tempi più lunghi _pei· prov~ scritte e. 1~er lo studio a casa; organizzazione di interrogaziorli 
programmate; valutazione delle prove scritte e orall con modal1ta cl1e tengano conto del contenuto e non della forn1a (prot. 
n . .J099/A/04 del 05/10/200-1). 
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. lei d;p/01110 fi11.ale ,·;/asciate; al te1·111i11e degli esan1i 11.on 11ie11e fatte, 117enzione delle rnodctlità di 

s,JcJlgi111e11to e della diffe,·e!'1ziazio11e delle p1·0,,e. 

12. G1·iglia pc1· 1·edige1·e il giudizio globale finale 
elle prove d esame il ca11didato l1a 

O co11fer1nato l'in1peg110 e la preparazione risco.ntrati durante il triennio 

O confer1nato t1n percorso triennale (molto) positivo 

O co11fern1ato le buone conosce11ze emerse nel corso del triennio 

O confer1nato le co11osce11ze emerse nel corso del triennio 

O 1nesso in evidenza t1na conoscenza (talvolta) settoriale dei co.ntenuti 

O confermato i limiti e le inst1fficienze emerse nel corso del triennio 

e l1a dimostrato una preparazio11e 

O otti1na 

o n1olto buona 

o abbastanza completa 

o buona 

o sufficiente 

rivelando doti di 
• o compre11s1one 

o riflessione 

o • • • 1ntu1z1one 

L'impegno nello studio è risultato 

O lodevole 

O bt1ono 

O adeguato alle capacità 

O non (sem.pre) adeguato alle capacità 

La maturità evidenziata è 

O ottima 

O buo11a 

O sufficiente 

O 1nnemonica 

o settoriale 

o non adeguata alle capacità 

o scarsa 

o 110n sufficiente, 

o analisi 

o fantasia 

O superficiale 

O scarso 

o ---------------------------------------------------
-

O in via di acquisizione 

O 110n ancora soddisfacente 

L'alunno ha superato l'esame di stato conclusivo del Primo Ciclo d'Istruzione con la 
valutazione finale di 
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